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Biblioteche per la Pace:

call for paper (scadenza 15 gennaio)

Redazione di Bibelot

Le biblioteche sono luoghi di accoglienza e confronto delle idee. Lavorano a favore della

crescita  civile  e  «sono  agenti  per  promuovere  la  pace,  la  democrazia  e  il  benessere

spirituale delle menti di uomini e donne» (Manifesto IFLA Unesco sulle biblioteche). La

pace non si limita all’assenza di guerra, ma riguarda questioni come la giustizia, la dignità

umana e il benessere, la giustizia ambientale e la sostenibilità. Se vogliamo lavorare per

una  pace  positiva  e  sostenibile,  dobbiamo  vedere  la  pace  come  un  lavoro  in  corso.

L’obiettivo è comprendere l’Altro con empatia e mobilitare le nostre biblioteche per fornire

servizi e programmi più efficaci ed equi alle comunità svantaggiate e perché siano luoghi

di incontro e occasioni di conoscenza reciproca tra le persone.

Bibelot intende dedicare il  primo fascicolo  del  2024 alle  ‘Biblioteche per  la  pace’,  per

rafforzare il valore della pace che le biblioteche perseguono sia nella comunità locale sia a

livello globale. Per questo scopo, ci si propone di far conoscere tutte le iniziative, gli eventi,

le attività ed i servizi che le biblioteche in Toscana rendono disponibili per favorire la pace. 

I bibliotecari sono invitati a rispondere a questa call, se riconoscono tra le proprie attività i

temi proposti o se ne hanno altri da proporre, inviando un abstract (massimo 100 parole)

alla redazione entro il 15 gennaio 2024.
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Possono essere considerate tutte le esperienze fatte dalle biblioteche in Toscana - sia da

sole che in partenariati con altre istituzioni culturali e con associazioni - e che trattano (ma

non si limitano) ai seguenti argomenti:

• Iniziative per dare voce a chi ha subito guerre, tirannia, ecc.

•  Progetti e programmi con la partecipazione di comunità emarginate

• Corsi per immigrati

• Iniziative di integrazione culturale

• Iniziative per facilitare la conciliazione di conflitti

• Elaborazione di siti web relativi ai diritti umani ed alla pace

• Cicli di letture o laboratori per la pace

• Iniziative di scambio culturale e di facilitazione della conoscenza reciproca tra

comunità di origini diverse

• Formazione sui temi di una corretta informazione contro pregiudizi e preconcetti

• Sezioni bibliografiche (es: scaffali per la Pace) dedicate

• Elaborazioni di bibliografie e mostre bibliografiche nelle biblioteche in occasioni

di  eventi  e ricorrenze (es:  giornata  del  Rogo dei  libri  ,  o Giornata  dei  diritti,

Giornata della memoria , ecc)

La  redazione si  impegna a comunicare  entro  il  26 gennaio  2024  a  tutti  i  partecipanti

l’accoglimento o meno delle proposte ricevute.
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